Parrocchia Regina Pacis - Gela

“Il primo dei comandamenti” 
Preghiera iniziale

"Fa, o Signore  che io inciampi nella tua Parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria» voglio accoglierla, 

meditarla e farla crescere nel mio cuore»

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, 

dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere»

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola 

per annunciarla e testimoniarla a tutti».

Ripeti anche a me la promessa evangelica:

Felice perché hai creduto; in te si compirà la Parola della salvezza» 
Amen

Dal vangelo secondo Marco  12,28-34
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».  Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 39 - Resp. Di me è scritto sul tuo libro che io compia il Tuo volere. 

  La Tua Parola è nel profondo del mio cuore perciò Signore io vengo

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto 
e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 

Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore».

Ho annunziato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi, non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia 
in fondo al cuore, 
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia 
e la tua fedeltà alla grande assemblea.

Acquistiamo il diritto di criticare severamente una persona solo quando siamo riusciti a convincerla del nostro affetto e della lealta' del nostro giudizio, e quando siamo sicuri di non rimanere assolutamente irritati se il nostro giudizio non viene accettato o rispettato. In altre parole, per poter criticare, si dovrebbe avere un'amorevole capacita', una chiara intuizione e un'assoluta tolleranza. Dato che non penseremo mai nello stesso modo e vedremo la verita' per frammenti e da diversi angoli di visuale, la regola della nostra condotta e' la tolleranza reciproca. La coscienza non e' la stessa per tutti. Quindi, mentre essa rappresenta una buona guida per la condotta individuale, l'imposizione di questa condotta a tutti sarebbe un'insopportabile interferenza nella liberta' di coscienza di ognuno. 
(Mahatma Gandhi)

	Dal libro del Deuteronomio  6,4-9
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. 
Parola di Dio



Pausa per la riflessione in silenzio
Il vangelo di Marco in apparenza breve e di semplice comprensione cela numerose sfaccettature  legate a due tematiche  fondamentali: il rapporto di fiducia che Dio istaura con l’uomo, sancendolo nel 1°comandanento e il rapporto che l’uomo deve creare con i suoi fratelli nel rispetto di Dio stesso.  Per quanto riguarda  il primo punto ,Gesù, rispondendo alla domanda di individuare il più importante dei comandamenti  ribadisce  il legame instaurato col Dio di Abramo, sottolineandone l’importanza. E’ infatti una questione di fiducia  quella che l’analisi del brano ci offre, attribuendo all’uomo la facoltà di tenere vivo  e forte il rapporto col Padre nella fede della sua unicità. Gesù inoltre, parla del prossimo da amare come se stessi: attraverso le sue parole viene enfatizzata l’importanza dell’uomo quale creatura privilegiata rispetto alle altre degna di ogni riguardo e destinataria d’amore. Così come il padre  auspica l’amore e il rispetto fra i  propri figli, così Dio invita gli uomini alla fratellanza poiché  sono tutti suoi figli. Prendendo  a modello Gandhi, il tema  del rispetto fra gli uomini viene riproposto: nonostante le diverse opinioni e i diversi punti di vista che possono portare a incomprensioni e inutili diatribe,il rispetto ,la tolleranza e dunque l’amore, devono essere sempre alla base dei nostri rapporti; molto significativo e adeguato è un pensiero del Mahatma: “Io combatto  il peccato con la non violenza non smettendo mai di amare il peccatore”. Emerge dunque il grande amore e il grande rispetto provato da quest’uomo che analogamente possiamo paragonare al Cristo che immolatosi per i nostri peccati sulla croce continua ad amarci  arrivando addirittura ad intercedere per noi presso l’Altissimo. Questi due comandamenti dunque costituiscono i presupposti imprescindibili che un buon cristiano deve possedere, infatti fede e opere concorrono alla salvezza umana e al compimento di quel progetto divino che in noi si realizza. 
(Alessio Trovato) 

Interventi e dialoghi

Preghiera finale

Signore, aumenta la nostra fede. 

Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, 

la nostra paura, la nostra incapacità ad affidarci completamente a te. 

Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà 

e della tua provvidenza nel mondo e nella nostra vita. 

Fa’ che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore 

e incontrandoti ti permettiamo di trasformare il nostro cuore 

e la nostra vita affinché, assieme agli altri, nostri fratelli,

possiamo vivere nella gioia e nella pace che solo tu sai donare. 

Amen.

